La graduazione delle posizioni organizzative

La metodologia di graduazione delle posizioni organizzative è rivolta all'individuazione analitica delle specificità di ogni posizione mediante:
l'esplicitazione dei fattori di valutazione;
l'assegnazione del punteggio per ciascun fattore di valutazione;
i criteri di assegnazione dei punteggi per ciascuna posizione;
la quantificazione dell'indennità di posizione.
L'analisi e la valutazione delle varie posizioni organizzative attraverso l'applicazione della metodologia darà come risultato un punteggio numerico di sintesi derivante dalla somma dei punteggi ottenuti sui singoli fattori.
Tale analisi prescinde dalla valutazione dei titolari delle posizioni le cui prestazioni individuali formeranno oggetto di altra valutazione.
I fattori di valutazione
I fattori di valutazione sono distinti in macro e micro. Ai macrofattori è attribuito un punteggio compreso tra un minimo complessivo pari a 10 punti e un massimo complessivo di 100 punti, distribuito in relazione al •peso0 di ciascun macrofattore nel calcolo della complessità della singola posizione organizzativa:
	A. Complessità
	da 4 a 40 punti

	B. Responsabilità
	da 3 a 30 punti

	C. Quadro Relazione
	da 2 a 20 punti

	D. Strategicità
	                            da 1 a 10 punti

	Totale min. 10 max. 100 punti


Nella  attribuzione dei suddetti   punteggi   saranno valutati adeguatamente  il grado di esposizione  a fenomeni di corruzione  ed  il grado di attuazione,  da parte dei Responsabili, delle misure di prevenzione di tali fenomeni  in base alla  normativa ed al piano triennale adottato dall’ente; 

Ciascuno dei macrofattori di valutazione sopra descritti è suddiviso, analiticamente, in microfattori con indicazione, a fianco di ciascuno di essi, del punteggio massimo attribuibile ai medesimi come segue:
A) COMPLESSITÀ':
La complessità è suddivisa nei seguenti microfattori:

	A1) Complessità gestionale e funzionale

	Prende in considerazione le risorse ed i profili professionali direttamente gestiti o coordinati dal
titolare di posizione organizzativa.*

	Punteggio attribuito: da 1 a  8


	A2) Complessità organizzativa

	Indica la presenza, nella struttura di preposizione, di centri decisionali dotati di autonomia organizzativa o di responsabilità procedimentale (unità operative, uffici). Sarà valutato il grado di esposizione dei centri decisionali ai fenomeni corruttivi;
 

	Punteggio attribuito: da 1 a 8

	A3) Complessità dei procedimenti e/o progetti gestiti

	Esprìme il grado di complessità procedimentale e/o progettuale, rilevando i procedimenti complessi o i progetti di elevata complessità gestiti dalla posizione organizzativa. Il grado di complessità ricomprende quello di rischio di esposizione a  fenomeni corruttivi e le misure di prevenzione da attuarsi;   


	Punteggio attribuito: da 1 a 12

	A4) Professionalità per l'assolvimento delle attribuzioni

	Esprime lo spettro delle conoscenze necessarie e specialistiche che la posizione organizzativa richiede per l'assolvimento delle funzioni di competenza (giuridica, tecnica, contabile, organizzativa) tenendo in debito conto  le disposizioni  anticorruzione attualmente in vigore; 


	Punteggio attribuito: da 1 a 12


* Per l'attribuzione del punteggio si dovrà tener presente l'effettivo numero delle risorse umane gestite, applicando un margine di discrezionalità a seconda dell'area o categoria professionale di appartenenza, sulla base della seguente tabella:
	N. RISORSE UMANE GESTITE
	1-3
	4-6
	7-9
	10-12

	PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
	1-4
	5-6
	7-8
	9- 10


B) RESPONSABILITÀ'
La responsabilità è suddivisa nei seguenti micro fattori

	B1) Autonomia decisionale

	Rileva l'ampiezza dell'autonomia decisionale ed il livello di discrezionalità, in riferimento anche al grado di dettaglio nella formulazione degli obiettivi assegnati. Sarà opportunamente valutato il grado di esposizione  ai fenomeni corruttivi e le misure di prevenzione adottate;


	Punteggio attribuito: da 1 a 10

	B2) Quantificazione complessiva delle risorse finanziarie gestite 

	Esprime lo spessore economico delle attività di spesa - ivi comprese la gestione e la rendicontazione agli organi o enti competenti - svolte nell'ambito della P.O. con particolare riferimento alle risorse finanziarie allocate nei capitoli relativi ai servizi gestiti o coordinati.*

	Punteggio attribuito: da 1 a 10

	B3) Esposizione al giudizio ed alla responsabilità nei confronti dell'ambiente esterno di riferimento e delle responsabilità formali

	Osserva i profili di responsabilità (civile, contabile, amministrativa e penale), cui risulta esposta la P.O. nell'azione svolta verso l'esterno. Sarà opportunamente valutato il grado di esposizione  ai fenomeni corruttivi e le misure di prevenzione adottate.


	Punteggio attribuito: da 1 a 10


*Per l'attribuzione del punteggio si dovrà tener presente l'effettivo ammontare delle risorse finanziarie gestite, sulla base della seguente tabella:
	RISORSE FINANZIARIE GESTITE
	0-50X00
	50.001 100X00
	100X01 150.000
	150.001 200.000
	200.001 250X00
	250X01 500X00
	500.001 1.000X00
	1.000X01 2X00.000
	2000X01 4.000.000
	4.000X01

	PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


C) QUADRO RELAZIONALE
Le relazioni sono suddivise nei seguenti microfattori:
	C1) Relazioni Interne ed esterne

	Rileva l'intensità del profilo rivestito dalla posizione nel complessivo sistema relazionale, intemo ed estemo all'Ente, con riferimento al grado di complessità ed eterogeneità dei rapporti da gestire e dei cambiamenti di ordine normativo e/o tecnologico dovuti all'evoluzione del quadro di riferimento, tenendo conto del grado di esposizione  ai fenomeni corruttivi e le misure di prevenzione adottate.

	Punteggio attribuito: da 1 a 10

	C2) Fabbisogno di innovazione

	Definisce il fabbisogno di innovazione nei processi, nei servizi, nelle attività e nel quadro delle relazioni richieste dalla posizione.

	Punteggio attribuito: da 1 a 10


D)STRATEGICITA'
	D1) Autonomia strategica

	Rileva il livello di strategia direttamente gestito ed il grado di coinvolgimento della P.O. nell'azione dell'Ente, intesa quale possibilità di definire autonomamente gli obiettivi strategici e gli strumenti tecnici ed organizzativi per perseguire gli obiettivi assegnati dagli organi di vertice dell'Ente.

	Punteggio attribuito: da 1 a 10


Il punteggio complessivo riportato da ciascuna delle posizioni organizzative, con l'applicazione del metodo sopra descritto, viene utilizzato per il calcolo, secondo criteri di proporzionalità e come descrìtto di seguito, per la determinazione dell'indennità di posizione.
Quantificazione dell'indennità di posizione
L'indennità di posizione è calcolata moltiplicando il coefficiente, pari ad € 86,08, per il numero di punti attribuiti a ciascuna P.O. oltre il punteggio minimo pari a 10, corrispondente al valore minimo dell'indennità previsto nel CCNL del 31.10.1999 e pari ad Euro 5.164,56 lordi.
Il coefficiente di cui sopra è determinato dividendo la differenza tra valore massimo e valore minimo dell'indennità di posizione con la differenza tra punteggio massimo e punteggio minimo attribuibile e, precisamente, nel modo seguente:
-€ 12.911,42 (vai max. ind. diposiz.) -€5.164,56 [vai. min. ind. diposiz.) = €7.747,86 -100 {punteggio max.) -10 {punteggio min.) = 90 -€7.747,86/90 =€86,08
La formula per calcolare l'indennità per ciascuna posizione organizzativa è, pertanto, la seguente:
€ 5.164,56 + [86,08 X (punteggio attribuito alla P.O.-10)] = indennità di posizione
La pesatura viene effettuata dall'organismo di valutazione, che propone al Sindaco  l'importo dell'indennità di posizione da attribuire ai singoli Responsabili.
